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SECONDO BIENNIO CLASSI III
DELLA CLASSE III C  sala
DISCIPLINA: RELIGIONE
Anno scolastico 2018/2019
1. ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA

	· Composizione della classe e dati sociometrici rilevati : a cura del coordinatore di classe
Zone di provenienza 

Variabili esterne

Scelta dell’Istituto  determinata da

aspettative e previsioni future



	


	· Note comportamentali

La scolaresca possiede un comportamento abbastanza adeguato a un luogo di studio. Certamente il numero elevato degli alunni in classe, a volte, non permette uno svolgimento sereno e adeguatamente costruttivo.  La frequenza è alquanto assidua; molti arrivano in ritardo non solo per motivi di trasporto. Gli alunni sembrano abbastanza integrati formando un gruppo classe eterogeneo e armonico nell’insieme. 

 


	· Accoglienza 

Questo primo periodo di attività scolastica, programmato secondo i criteri dell'accoglienza e dell’impostazione metodologica,  è stato utilizzato per rilevare con i test sociometrici la situazione della classe. Tutti i docenti hanno svolto e socializzato i test d’ingresso per avere un quadro delle competenze generali della classe e dei singoli allievi,  per poter attivare tutte le strategie metodologiche e didattiche per il successo formativo..

Sono stati socializzati e condivisi, inoltre, i criteri di valutazione, le linee metodologiche, i piani di lavoro, le regole comportamentali e le indicazioni sul lavoro domestico e di classe.


	· Modalità di revisione della progettazione

Al fine di revisionare la progettazione per garantire il successo formativo, si monitorizzano i risultati ottenuti, in termini di acquisizione delle competenze, così come programmato, sia attraverso colloqui mirati sia attraverso gli esiti delle verifiche. In caso di mancata rispondenza, si rimodula la progettazione con ulteriore semplificazione della stessa.

· Criteri :
La revisione della progettazione  terrà conto dei seguenti  criteri :

fruizione adeguata dei contenuti trasmessi;

esiti delle verifiche;

qualità d’aula e stratificazione delle conoscenze;

formazione sociale e culturale.

· Modalità:

Rivisitazione in itinere  tramite gli strumenti di  Monitoraggio di verifica e valutazione;

Rimodulazione delle Unità di apprendimento e delle procedure metodologiche;

Reimpiego di test  sui  Saperi Essenziali ;

Revisione ambito Consiglio di classe  anche con accordi interdisciplinari;

    Revisione ambito Dipartimento

	· Livelli rilevati * Per la legenda si rimanda all’ultima pagina del presente modello
1. livello avanzato voto 9-10

Nessuno alunno rientra nella fascia delle eccellenze
2. livello intermedio- voto 7 -8

E’ presente un esiguo gruppo di elementi con una buona preparazione di base, discrete abilità operative e sicuri nell’interpretazione e nella rielaborazione delle regole.

3. livello base – voto 6                                

Un esiguo numero di allievi presenta sufficiente livello di  preparazione di base e di abilità strumentali ed operative riferite ai saperi minimi, unitamente a discreto interesse ed adeguata partecipazione.

4. livello base non raggiunto- voto 4-  5      

Un  congruo numero di allievi risulta possedere lacune nelle conoscenze pregresse, incertezze nell’interpretazione e rielaborazione delle regole, nelle abilità espressive e nelle capacità di organizzazione   autonoma del lavoro scolastico, anche per  discontinuità nell’applicazione e nell’impegno.  

5. notevole distanza dal livello base – voto 3- 4   

Pochi alunni incontrano grosse difficoltà sia per le lacune di base sia per il poco impegno profuso  a casa e a scuola



	· Prerequisiti

Dall’analisi risulta che i prerequisiti sono differenti e differenziati ma risultano quelli necessari al proseguimeno degli studi. Molti sembrano desiderosi di incrementare le conoscenze e di acquisire nuove competenze. Piuttosto carenti, per alcuni,  le competenze e le conoscenze di base; si riscontra per diversi difficoltà nell’attenzione e  nell’ascolto. 




	Obiettivi minimi disciplinari: Livelli minimi di competenze e conoscenze da perseguire 

  Conoscenze                                                                                                               

- Desideri e attese del mondo giovanile, modelli di vita cristiana.

- La proposta di salvezza del cristianesimo realizzata nel mistero pasquale di Cristo.

- La Bibbia, documento fondamentale per la tradizione religiosa ebraico-cristiana: metodi di accostamento.

- Gesù, il Figlio di Dio che si è fatto uomo: vita, annuncio del Regno, morte e risurrezione, mistero della sua persona nella comprensione della Chiesa.

- L’uomo, “immagine e somiglianza” di Dio, persona.

- La Chiesa mistero e istituzione: dalla Chiesa degli apostoli alla diffusione del cristianesimo nell’area mediterranea e in Europa.

- Vita nuova nello Spirito, legge e libertà: caratteristiche fondamentali della morale cristiana.

- Origine e fine dell’uomo secondo la religione cristiana.



	PECUP

Il profilo educativo, culturale e professionale (PECUP)è finalizzato a:

a) la crescita educativa, culturale e professionale dei giovani, per trasformare la molteplicità deisaperi in un sapere unitario, dotato di senso, ricco di motivazioni;

b) lo sviluppo dell’autonoma capacità di giudizio;

c) l’esercizio della responsabilità personale e sociale.

I percorsi degli istituti tecnici sono connotati da una solida base culturale a carattere scientifico e tecnologico in linea con le indicazioni dell’Unione europea, costruita attraverso lo studio,’approfondimento, l’applicazione di linguaggi e metodologie di carattere generale e specifico, correlati a settori fondamentali per lo sviluppo economico e produttivo del Paese. Tale base ha l’obiettivo di far acquisire agli studenti sia conoscenze teoriche e applicative spendibili in vari

contesti di vita, di studio e di lavoro sia abilità cognitive idonee per risolvere problemi, sapersi gestire autonomamente in ambiti caratterizzati da innovazioni continue, assumere progressivamente anche responsabilità per la valutazione e il miglioramento dei risultati ottenuti.

L’Istituto , in stretto rapporto con la normativa vigente, offrirà rispondentemente ai fabbisogni degli allievi e alle esigenze formative, le competenze necessarie spendibili in vari contesti di vita, di studio e di lavoro


	Competenze chiave individuate in relazione al PECUP e definite in tutte le loro possibili interazioni:
culturali, disciplinari e pluridisciplinari

• comunicazione nella madre lingua;

-Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti
-Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo

- Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi

• comunicazione nelle lingue straniere;

-Riconoscere strutture comuni tra la lingua straniera studiata e l’italiano

• competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia: 

- Utilizzare e valorizzare, in modo argomentato, il tessuto concettuale e i fondamentali strumenti della matematica per comprendere la realtà ed operare nel campo delle scienze applicate. 

- Utilizzare gli strumenti e le reti informatiche nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare. 

- Utilizzare modelli appropriati per investigare su fenomeni e interpretare dati sperimentali. 

- Padroneggiare il linguaggio formale e i procedimenti dimostrativi della matematica; possedere gli strumenti matematici, statistici e del calcolo delle probabilità necessari per la comprensione delle discipline scientifiche e per poter operare nel campo delle scienze applicate; 

- Collocare il pensiero matematico e scientifico nei grandi temi dello sviluppo della storia delle idee, della cultura, delle scoperte scientifiche e delle invenzioni tecnologiche; 
• competenza digitale

-Saper utilizzare con dimestichezza e spirito critico le tecnologie della società dell’informazione

-Utilizzare la tecnologia in situazione di lavoro e/o di studio

-  Individuare e comprendere le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento       

             alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete. 

	afferenti la persona, il cittadino e il lavoratore

• imparare ad imparare:

- Individuare collegamenti e relazioni;

- Acquisire ed interpretare l’informazione;

- Organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione (formale, non formale ed informale), anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro.

- Cogliere l’importanza dell’orientamento al risultato, del lavoro per obiettivi e della necessità di assumere responsabilità nel   rispetto dell’etica e della deontologia professionale. 

-Saper interpretare il proprio autonomo ruolo nel lavoro di gruppo. 

• competenze sociali e civiche;

- Partecipare in modo efficace e costruttivo alla vita sociale e lavorativa, in particolare alla vita in società sempre più diversificate, risolvere i conflitti ove ciò sia necessario;

- Agire in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione, a partire dai quali saper valutare  fatti e ispirare i propri comportamenti personali e sociali; 

- Essere consapevole del valore sociale della propria attività, partecipando attivamente alla vita civile e culturale a livello locale, nazionale e comunitario

• spirito di iniziativa e imprenditorialità;

      -  Tradurre le idee in azione;

     -    Pianificare e gestire progetti per raggiungere obiettivi
• consapevolezza ed espressione culturale.
·  Espressione creativa di idee, esperienze ed emozioni in un’ampia varietà di mezzi di comunicazione, compresi la musica, le arti dello spettacolo, la letteratura e le arti visive.

· Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per porsi con atteggiamento razionale e critico di fronte  alla realtà, ai suoi fenomeni e ai suoi problemi. 

· Padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici. 




ASSI CULTURALI (finalità dell’insegnamento della disciplina)

DISCIPLINA           RELIGIONE
	Asse: sociale – socio-sanitario      x Primo Biennio    (Secondo biennio    ( Monoennio finale

Lo studente al termine del biennio sarà messo in grado di maturare le seguenti competenze specifiche:

• costruire un'identità libera e responsabile, ponendosi domande di senso nel confronto con i contenuti del messaggio evangelico secondo la tradizione della Chiesa;

• valutare il contributo sempre attuale della tradizione cristiana allo sviluppo della civiltà umana, anche in dialogo con altre tradizioni culturali e religiose;

• valutare la dimensione religiosa della vita umana a partire dalla conoscenza

della Bibbia e della persona di Gesù Cristo, riconoscendo il senso e il significato

del linguaggio religioso cristiano.


Unità di apprendimento

	CONOSCENZE

risultato della assimilazione

di informazioni: 

dati, fatti, principi, teorie, procedure;


	ABILITA'/CAPACITA'

capacità di applicare conoscenze

e di utilizzare il knowhow per

svolgere compiti e risolvere problemi:

sono cognitive (uso del pensiero

logico) e pratiche (implicano metodi,

strumenti, materiali, destrezza);


	COMPETENZE

capacità dimostrata

di utilizzare le conoscenze, le abilità

e le attitudini personali, sociali e/o

metodologiche in situazioni di lavoro

o di studio e nello sviluppo professionale

e/o personale. Devono essere sempre descritte anche in termini di

responsabilità e autonomia (Quadro Europeo delle Qualifiche) 

	- Interrogativi universali dell'uomo, risposte del cristianesimo, confronto con le altre religioni;

- natura e valore delle relazioni umane e sociali alla luce della rivelazione cristiana e delle istanze della società contemporanea;

- le radici ebraiche del cristianesimo e la singolarità della rivelazione cristiana del Dio Uno e Trino;

- la Bibbia come fonte del cristianesimo: processo di formazione e criteri interpretativi;

- eventi, personaggi e categorie più rilevanti dell'Antico e del Nuovo Testamento;

- la persona, il messaggio e l'opera di Gesù Cristo nei Vangeli, documenti storici, e nella tradizione della Chiesa;

- gli eventi principali della storia della Chiesa fino all'epoca medievale e loro effetti nella nascita e nello sviluppo della cultura europea;

- il valore della vita e la dignità della persona secondo la visione cristiana: diritti fondamentali, libertà di cosc1enza, responsabilità per il bene comune e per la promoz10ne della pace, nnpegno per la giustizia sociale.


	- Formulare domande di senso a partire dalle proprie esperienze personali e di relazione;

- utilizzare un linguaggio religioso

appropriato per spiegare contenuti, simboli influenza culturale del cristianesimo, distinguendo espressioni e pratiche religiose da forme di fondamentalismo, superstizione, esoterismo;

- impostare un dialogo con posizioni

religiose e culturali diverse dalla propria nel rispetto, nel confronto e nell'arricchimento reciproco;

- riconoscere le fonti bibliche e altre fonti documentali nella comprensione della vita e dell'opera di Gesù di 

Nazareth;

- spiegare origine e natura della Chiesa e le forme del suo agire nel mondo: annuncio, sacramenti, carità;

- leggere i segni del cristianesimo nell'arte e nella tradizione culturale;

- operare scelte morali, circa le

problematiche suscitate dallo sviluppo

scientifico-tecnologico, nel confronto con i valori cristiani.

	Lo studente al termine del biennio sarà messo in grado di maturare le seguenti competenze

specifiche:

• costruire un'identità libera e responsabile, ponendosi domande di senso nel

confronto con i contenuti del messaggio evangelico secondo la tradizione della

Chiesa;

• valutare il contributo sempre attuale della tradizione cristiana allo sviluppo della

civiltà umana, anche in dialogo con altre tradizioni culturali e religiose;

• valutare la dimensione religiosa della vita umana a partire dalla conoscenza

della Bibbia e della persona di Gesù Cristo, riconoscendo il senso e il significato del linguaggio religioso cristiano.


METODOLOGIA

	
	Strettamente connessa all'individuazione degli obiettivi e dei contenuti  è la scelta delle strategie operative e dei mezzi più idonei alla realizzazione del processo di apprendimento da parte degli alunni. In tale ottica, gli strumenti della mediazione didattica saranno utilizzati in modo da rendere più accessibili i testi, attrezzare gli studenti ai compiti dell'apprendimento, rendere quest'ultimo operativo.


	

	
	
	

	
	MEDIAZIONE DIDATTICA

(Metodi)
X Lezione frontale

X Insegnamento individualizzato

       X Discussione

 Didattica laboratoriale

· Cooperative learning

· E-learning

X Apprendimento tramite rinforzo

· Problem solving

· Ricerca sperimentale

· Ricerca-azione

· Simulazione (Role playng)

· ___________________
	SOLUZIONI ORGANIZZATIVE

 (Mezzi)
X Testi

      X Lavagna

X Vocabolari

X Materiale in fotocopia

       X Giornali

X Supporti multimediali

· Stage

· _________________

· _________________


	SPAZI
X Aula

       X Aula multimediale

 Spazi laboratoriali

1. Azienda Istituto

X Visite guidate

2. __________________

3. __________________


	

	COMPITI DI APPRENDIMENTO IN SITUAZIONE



	 □  Compiti in classe                      X Elaborazione grafica        X  Rielaborazione orale         

  X  Lettura                                         Elaborazione dati             □  Traduzioni

  X  Ricerca lessicale                          Produzioni domestiche    □  Ricerca storica                        

  X  Problemi                                  X Appunti                               Applicazioni leggi scientifiche

X  Sintesi                                         Pratica di laboratorio              Relazioni  

   Esperimenti                                  Recupero                                    Progettualità

  □  Progettualità                             Costruzione modelli         □  ________________________




	CONTENUTI   1° QUADRIMESTRE


	TEMPI
	
	MODULI
	ARGOMENTI/TEMATICHE
	Tipologia e tempi

Verifiche

	Settembre - Ottobre

 - Ottobre
	MODULO


	U.A. (Unità di apprendimento)

· Test d’ingresso

Accoglienza 

Riepilogo delle conoscenze di base

	· La BIBBIa un libro per due religioni

· Il rinnovamento dell’Alleanza

· Nel segno della continuità


	Test d’ingresso: settembre.

Scheda conoscitiva + cruciverba a tema



	Ottobre - Novembre


	MODULO


	U.A. (Unità di apprendimento)

Il racconto dell’Antico Testamento: il popolo ebraico 
	-  Mappa concettuale introduttiva

- I luoghi della storia

- I patriarchi

- Abramo 1850°. C. circa

- Isacco e Giacobbe


	Verifiche orali

Controllo  apprendimenti

Lavoro di gruppo



	Novembre – Dicembre
	MODULO

MODULO


	U.A. (Unità di apprendimento)

Il racconto dell’Antico Testamento: il popolo ebraico

	· La Storia di Giuseppe

· Mosè 

· La Terra Promessa

· La diaspora.
	Verifiche orali

Controllo  apprendimenti

Ricerca personale e di gruppo




	TEMPI


	
	MODULI
	ARGOMENTI/TEMATICHE
	Tipologia e tempi

Verifiche

	Dicembre - Gennaio
	MODULO


	U.A. (Unità di apprendimento)

Il  racconto del Nuovo Testamento: Gesù Cristo
	· Mappa concettuale introduttiva

· I luoghi in cui vive Gesù

· Situazione politica 

· La società giudaica

· L’Uomo Gesù


	Recupero

Verifiche orali

Controllo apprendimenti

Ricerca personale e di gruppo



	Gennaio - Febbraio
	MODULO


	U.A. (Unità di apprendimento)

Il  racconto del Nuovo Testamento: Gesù Cristo
	· I dati storici ricavabili dal NT

· La vita nascosta di Gesù

· Il racconto dei Vangeli

· La vita pubblica di Gesù
	Verifiche orali

Lavori  di gruppo e confronti in classe 



	SCRUTINIO 1° QUADRIMESTRE

	

	                                          CONTENUTI 2° QUADRIMESTRE

	Febbraio - Marzo
	MODULO

MODULO


	U.A. (Unità di apprendimento)

Il  racconto del Nuovo Testamento: Gesù Cristo

	· L’insegnamento delle Parabole

· Studio di più parabole in base alla classificazione

· I miracoli sono segni di salvezza

· I miracoli sono appelli di fede

· Diversi tipi di miracoli

· Analisi di alcuni miracoli

· 
	Verifiche orali

Controllo apprendimenti

Uso del testo BIBBIA

Esercitazione  in classe


	TEMPI
	
	MODULI
	ARGOMENTI/TEMATICHE
	Tipologia e tempi

Verifiche

	Marzo - Aprile
	MODULO


	U.A. (Unità di apprendimento)

Il  racconto del Nuovo Testamento: Gesù Cristo

	· L’Istituzione dell’Eucarestia

· L’esperienza dell’Eucarestia

· La passione e la morte

· La resurrezione


	Recupero

Verifiche orali

Controllo apprendimenti

Uso del testo BIBBIA

Esercitazione  in classe

	Aprile - Maggio
	MODULO


	U.A. (Unità di apprendimento)

Il  racconto del Nuovo Testamento: Gesù Cristo

	· Il Gesù della fede

· La fede è una proposta – la fede è ricerca – la fede è speranza – la fede è lotta e ricerca

· Esperienze concrete


	Verifiche orali

Controllo apprendimenti

Uso del testo BIBBIA

Esercitazione  in classe

	Maggio - Giugno
	MODULO

MODULO


	U.A. (Unità di apprendimento)

Il  racconto del Nuovo Testamento: Gesù Cristo

	· Chi è Gesù?

· Gesù per i cristiani e per i non cristiani

· Gesù secondo le altre religioni

· Riflessioni
	Verifiche orali

Controllo apprendimenti

Uso del testo BIBBIA

Esercitazione  in classe

	SCRUTINIO FINALE
	


	CONTROLLO DEGLI APPRENDIMENTI

(Tipologie di verifica)



	X  Prove strutturate                             X  Prove semi strutturate                   □  Saggi

X  Temi                                              X  Analisi del testo                             X  Verifiche orali

  Grafica                                           X  Relazioni                                           Elaborazione dati

□  Transcodificazioni                           Prove pratiche                               □  ______________



	VALUTAZIONE

Standard di valutazione condivisi come da P.O.F

X BIENNIO                       □  TRIENNIO



· Per quanto non espressamente esplicitato si fa riferimento ai Verbali di dipartimento ratificati dal Collegio dei Docenti per il corrente anno scolastico .

           (standard di valutazione, verifica trasversale per “Assi  culturali” e classi parallele, attività   

            interdisciplinari, visite, viaggi, sopralluoghi aziendali, attività formative extracurricolari, P.O.N., ...)

BATTIPAGLIA     
                                          



 IL DOCENTE:               
CICALESE  SANTO
